
 

 

PASQUA 2021 

In occasione della Santa Pasqua desidero formulare a tutti Voi i miei più sinceri auguri.  

Questo Santo giorno rappresenta un significativo momento di rinnovamento interiore 

e di grande fiducia. Possa esso allontanare anche la stanchezza che esaspera e 

l’alienazione che annichilisce ormai le nostre vite. Lo scorso anno, in occasione di 

questa festività, rivolgevo a tutti voi un messaggio augurale esortandovi alla speranza, 

nella convinzione che questo incubo ci avrebbe lasciati al più presto. Ancora per il 

secondo anno, invece, trascorreremo la Santa Pasqua in maniera anomala, lontano 

dai nostri cari, privati della nostra normalità a causa della leggerezza e mancanza di 

responsabilità nell’agire. È evidente che l’approccio alla pandemia, finora avuto, non 

sia stato né efficace, anzi piuttosto manchevole, né conveniente a liberarci da questo 

incubo. Dunque, riflettiamo sui nostri comportamenti e coscienziosamente 

cambiamoli o miglioriamoli, se vogliamo riprendere il filo del nostro processo di 

crescita così infaustamente interrotto.  

Da tanto tempo, ahimè troppo, avverto il peso di situazioni umane, individuali e 
famigliari, che interessano la collettività̀ scolastica. Sono vicina a chi si sente davvero 
“inchiodato ad una Croce di dolore” per poter garantire la dignitosa sopravvivenza 
delle proprie famiglie. Soprattutto a loro rivolgo le mie preghiere e uno sprone a non 
abbattersi; a nutrire sempre la speranza ed infonderla nei propri figli, spiegando a loro 
che le luci crepuscolari presto cederanno al bagliore di lucenti albe, se ciascuno di noi 
diventa messaggero di pace, di grazia e d’amore. 

Lo stesso amore infinito ed immenso che si percepisce in ogni angolo della nostra 
scuola, che a volte viene manifestato attraverso forme e modalità diverse, ma che so 
essere condiviso e sentito da tanti.  

Mentre ci approssimiamo a questa Pasqua, le comunità sono chiamate a vaccinarsi e 

per fortuna stiamo intravedendo una tenue luce dietro le nubi. Ciò che mi sento di 

raccomandare è di considerare il vaccino come una grande opportunità e di nutrire 

fiducia nella sua efficacia, allontanando i dubbi grazie all’apporto di consigli 

ponderati, scientificamente validi e rappresentativi. 

Solo vaccinandoci potremo cambiare il corso degli eventi quindi fatelo con fiducia. 

 



Concludo celebrando il Sommo poeta, di cui quest’anno ricorrono i 700 anni dalla 
morte, ricordandolo per il percorso, simile a quello che stiamo vivendo, che dalle 
tenebre lo portò alla luce; dal dolore alla salvezza.  

Questa Pasqua sia davvero di Resurrezione per la nostra scuola, per la nostra 
comunità e per tutti coloro che la amano con tutti i suoi limiti e le sue imperfezioni.  

FELICE PASQUA DI RISURREZIONE! 
 
 
         La Dirigente Scolastica 
                    Arcangela Del Prete 
 


